
Un record 

Meneghin, 
38 anni e 
606 incontri 
M VARESE. Dino Meneghin 
è salilo Ieri sul... 606. Non è 
un tram della periferia di Mila
no ma l'Incontro di basket da 
lui dispulalo In massima serie. 
Niente male, davvero. Soprat
tutto se si pensa che di «capo
linea» Il Super Dino non vuol 
nemmeno sentirne parlare. 
Con lui c'è Barlvlera, ma il riti
ro annunciato al termine della 
scorsa stagione è come suo
nare il campanello per scen
dere alla prossima lermata. 
Per Meneghin invece la corsa 
continua, Infinita a quanto pa
re. Forse scriverà un libro, «I 
miei quarant'annl. (tanto va di 
moda e lui ne ha quasi 381) 
sulla sua carriera cestlstica, 
ma credete che si lerml li. Dal
le premesse non si direbbe, lo 
spirito e l'entusiasmo sono 
quelli di sempre, le motivazio
ni non gli mancano, Il tisico 
Integro con solo alcune punte 
di ruggine che spariscono se 
oliate con la onnipresente 
mentalità vincente. Ora gli 
piacerebbe tornare In nazio
nale, ma a tempo pieno, Il ca
polinea per lui ancora debbo
no Inventarlo. DP.P. 

Basket. Non basta un gran finale alla Tracer ancora sconfìtta in campionato 

Varese si toglie lo sfizio 
La Snaidero prosegue 
la sua marcia trionfale 
Naufragio milanese del Banco 
(terza sconfitta consecutiva) 
con la neopromossa Irge 

• • ROMA È una marcia 
trionfale siile «Alda- quella 
della Snaidero. Altroché fuga. 
La parte degli «etiopi» questa 
volta l'hanno fatta quelli della 
benetton che, pur umiliati in 
casa, non saranno trascinato 
in catene nei pressi della Reg
gia casertana. Oscar-Radames 
e grande (ieri 39 punti) e ma
gnanimo. Chi menta la gogna 
è invece il Bancoroma scon
fitta in casa dell'Irge non con
cede attenuanti, neppure 
3uelta della lunga sosta patita 

al torneo Tre rovesci negli 
ultimi tre impegni e domenica 
l'aspetta la capolista. Disinne
scata nel Tirreno la «mina» Al-
libert dai guastatori della Sca-

volini, i cugini dell'Enichem 
(orfani di Fantozzi) per soli-
drietà e per non alimentare 
tensioni cittadine si sono fatti 
superare a Firenze. La Divare-
se di Isaac regola la Tracer, 
che alterna alti e bassi, al suo
no travolgente dei Tom-Tom-
Thompson (39 punti), inarre
stabile, continuando la caccia 
alla Snaidero Passo analogo 
mantengono l'Arexons, vitto
riosa a Tonno, e la Dietor che 
priva della gioia del successo 
la Weber Napoli a Fuorigrotta 
cui mancava dalla passata sta
gione Anche per Brescia pn* 
ma vittoria, addirittura m tra
sferta, nel)'Arsenale venezia
no. Dalipagic, 47 pnti, stavolta 
non è bastato • P.P. 

87-84 
DIVARESE 
14 Farraiuolo 
— Bosollt 
6 Cswva 
39 Thompson 
11 Vescovi 
6 Pittmari 
10 Sacchetti 
1 Rusconi 
ne Gsstaléni 
ne Curtarello 
lasic 

TRACER 
Borgna 11 
Aldi 3 
Pittis 6 
D Antoni 6 
Meneghin 2 
Brown 7 
Montecrhi 13 
McAdoo 36 
Governa ne 
Ambrassa ne 

Casallni 

6 filli Meneghin 36' 
Brown 39' 

20/28 tifi liberi 19/23 
23/46 tiri 2 punti 31/49 
7/13 tiri 3 punti 1/7 
40 rimbellì 32 

ARBITRI: Grossi e Petrtwlno di 
Roma. 
NOTE: 4 .621 spettatori paganti. 
oltre 68 milioni di incasso 
Fallo tecnico alla panchina della 
Dlvarese al 31*24 a a Maneghin 
(Tracer) al 36 22 per protesta. 

H I VARESE. Era la sfida nu
mero 90 tra Varese e Milano, 
ma di «paura» nemmeno l'om
bra Semmai alcuni brividi nel 
finale di partita per la Divarese 
che, avanti tutto l'incontro, ha 
rischiato di comprometterne 
l'esito vittorioso. In piena ri
monta la Tracer negli ultimi 
minuti tenta la stoccata finale 
approfittando del calo di rit
mo e concentrazione degli 
uomini di Isaac, ma il distacco 
maturato dai milanesi (60-74 
a otto minuti dal termine) è 
profondo ed il cronometro 
impietoso. Casalini ricicla per 
l'occasione la tradizionale 
•arma della disperazione», la 
zona 1-3-1 targata Tracer mes
sa nel cassetto in questa prima 
fase di «regular season», a fa
vore di altre soluzioni tecni
che difensive che meglio si 
adattano al nuovo look dei mi
lanesi, quello con Brown in 
campo per intenderci Ma 
Brown Ieri non c'era, almeno 
con la testa (e Premier del tut
to), mentre Meneghin, in pie-

Pallavolo. Il Cska vince a Bologna la Supercoppa 

Le schiacciate sovietiche 
demoliscono il muro del Camst 

1-3 
CAMST CSKA 

(1511; 6-15; 815; 1315) 

Cimai. Cardini. Castellani, 
Dall'Olio, PMIUIIO, Dt Ma
rini!, Capponctlll, Recine, 
Sragioni, Carretti. 

Calia. PanchenKo, Savln, Ku-
ineiov, Cherny, Sanega, 
Runov, SoroKolet, Antonov, 
Gordyenko, losev. Ne: Ka-
rouihav. 

Arbitri. Collebont e Pierrets 
(Bel). 

Note. Battute sbagliate: Camst 
15; Cska 11. Durata set: 
32', 21' , 2»', 40', totale 
122'. Spettatori 4.500 cir
ca. 

La Camst Bologna non c e l'ha latta a sovvenire un 
pronostico che la voleva battuta dal Cska di Mosca in 
questa prima edizione della Super coppa europea di 
pallavolo. Non deve trarre in inganno il primo set 
vinto dai bolognesi: la superiorità dei sovietici è stata 
pressoché totale nei averi» tre set disputati. Si è gioca
to alle ore 13,30 per lasciare spazio al basket e que
sto ha provocato una serie di polemiche. 

OlOnOIO BOTTARO 

• H BOLOGNA. Il primo sei II 
Cska lo ha dedicalo ad una 
passerella per Savln, giocalo. 
re mitico ma che oramai I 
Irenl'annl raggiunti e la pan
cetta incipiente lo rendono 
uno sbiadito ricordo del •mo
stro» che dominò 11 volley a 
cavallo degli anni Ottanta. Co
si la Camst, pur priva di Barret, 
non si è falla pregare per ag
giudicarsi un set destinato a 
rimanere II «gol. della bandie
ra. E, mentre al Palasport bo
lognese cominciava ad arriva
re anche il tifoso che non ave
va saputo resistere al richiamo 
del pranzo (erano oramai le 
14), il Cska decideva di suo

nare un'altra musica In pan
china Savln (si sarebbe rialza* 
lo solo alla fine dell Incontro 
per ricevere la Super Coppa), 
il sestetto di Kondra disfava i 
muri felsinei con boidate tre
mende oppure II mandava 
fuori tempo con precisi pallo
netti. Bastavano 50 minuti per 
due frazioni per stabilire chi 
sarebbe uscito vincitore dal 
parquet. I bolognesi, però, 
con una reazione d'orgoglio, 
lottavano allo spasimo nel 
quarto parziale, guidati da Re
cine (11 punti per lui) e dalla 
solila, eccellente, regia di 
Dall'Olio La trincea reggeva 

per ben 40 minuti, ma alla line 
il Cska passava meritatamen
te «Abbiamo fatto il nostro 
dovere - affermava soddisfat
to il presidente della Camst, 
Belli, al termine dell'incontro 
- anche se una manifestazio
ne di questo genere non ba
sterà certo a modificare l'at
teggiamento generale che si 
ha verso la pallavolo in Italia. 
Dà amarezza sapere che sarà 
lungo il cammino per far con
siderare il nostro sport di pan 
nobiltà rispetto agli altri.. Già, 
ce ne vorrà del tempo per una 
realtà che abbandonata la ri
balta intemazionale, dovrà fa
re i conti con scalcinati teatri
ni dove si recitano opere bui-, 
te come II .raso. Zualianello 
Un peccato mentre l allena
tore sovietico, si complimenta 
per il livello del nostro volley 
e onora Gardinl e Dall'Olio, i 
commenti dei più sono punta
ti su un altro grosso interroga
tivo: che finn ha latto Skiba? Il 
coach della nazionale, assen
te a Bologna sta per essere si
luralo7 Intanto, si dà per sicu
ro il suo sostituto: Velasco. 

no recupero fisico dopo la 
pausa del torneo (a lui certo 
gradita) è presente e si fa sen
tire m campo. Anche dagli an-
biln purtroppo, ed il tecnico 
che si prende ci sta tutto La 
zona dei miracoli colpisce 
dunque ancora, da -14 la Tra-
cer si nporta in partita. Rosic
chia costantemente il bottino 
della Divarese fino a portarsi a 
tre lunghezze a 52" dal fischio 
finale, con due tin liben di 
McAdoo uno che la .smorfia. 
non sa cosa sia tanto da colle
zionare alla fine 36 punti sen
za il mimmo imbarazzo. 
Sull'85-82 la Divarese non 
perde la testa Al rush tinaie 
dei milanesi piano piano ci si 
abitua, non è più una novità. 
Thompson prima (stupenda la 
sua prestazione, 39 punti per 
lui) e Vescovi poi non si la
sciano impressionare da con
vulsioni e colpi di coda della 
«bestia. Tracer, animale dalle 
mille vite e sempre duro a mo
rire. Nel basket non esiste pie
tà, per fortuna • US Come» Thompson 

BREVISSIME 

Campionati dilettanti di boxe 

Dal ring di Bologna 
«promesse» per Seul 

DANIELA CAMBONI 

B BOLOGNA. Conclusi a 
Bologna ì sessantaseiesimi 
campionati italiani di boxe di
lettanti, I dodici titoli in palio 
assegnati in una serata carat
terizzata da un pubblico di tre
mila persone, particolarmente 
caldo, e sotto gli occhi vigili 
del et. azzurro Franco Falci
nelli che è ripartito da Bolo* 
gna con appuntati nel notes i 
nomi dei «papabili» che faran
no parte della spedizione ita
liana per le olimpiadi di Seul. 

Nei minimosca Melis ha ri
confermato il titolo di cam
pione italiano battendo per 
S-0 il sardo Poddighe. Prono
stici rispettati nei mosca dove 
U principe della categoria Io-
disco (Campania) già campio
ne nell'82 e '83 ha sconfitto 
all'unanimità, nel corso di un 
match assai equilibrato e di 
ottimo livello il pugliese Casti
glione. Nei pesi gallo lo scon
tro tra I sardi Sabbatino e Cap
pa! è stato vinto con relativa 
facilità da quest'ultimo per 
5-0. Poco spettacolo e molta 

tattica hanno deciso la meda
glia dei pesi piuma che è an
data al pugliese Quitadamo 
che ha sconfitto ai punti (5-0) 
l'altro pugliese Bevilacqua. 
Nei pesi leggeri un altro pu
gliese, il giovane Piccirillo, si è 
confermato talento emergen
te battendo con verdetto una
nime il più esperto Corciulo 
(Puglia) Vibrante la vittoria 
nei superleggen del laziale 
Cardarella sul marchigiano 
Campanella Caldairella, pur 
soffrendo parecchio, ha mo
strato una boxe più tecnica e 
più completa. La medaglia 
d'oro dei welters è andata al 
siciliano Seno che ha sconfit
to con votazione unanime il 
pesarese Paianìni. Si è confer
mato campione Italiano su* 
perwelter Mastrodonato (Pu
glia), che in questi campionati 
aveva sempre vinto per k.o, 
ed è stato anche premiato co
me il pugile più combattivo 
della manifestazione- ha bat
tuto ai punti, 5-0, Caione. Nei 
pesi medi la maggiore espe

rienza ha permesso a Nardiel-
lo (Lazio) di battere Mastria 
(Lazio). Tra I medìomassimi it 
pesarese Andrea Masi ha fatto 
valere la sua maggiore tecnica 
nei confronti dell'unico emi
liano approdato in finale, An
drea Passini, battendolo con 
un verdetto di 5-0. Nelle cate
gorie pesanti si è arrivati alla 
fine pnma delle tre riprese. ìl 
match dei pesi massimi fra Ci-
notti (Campania) e Gaudiano 
(Campania) è stato interrotto 
per ferita di quest'ultimo alla 
seconda ripresa Nei super-
massimi il più esperto Chiane-
se (Friuli) ha vinto per getto 
della spugna contro it giova
nissimo Migliacci (Campania) 
alla prima ripresa. 

«Bologna - ha detto il e t . 
Face ine Ili - ha fatto un ottimo 
lavoro dal punto di vista orga
nizzativo. Nel complesso so* 
no stati confermati i valori che 
avevamo già constatato». 

Per la cronaca la regione 
più premiata è stata la Puglia 
con tre medaglie d'oro e tre 
d'argento 

Gran premio Macao turtwo. Roberto (tovaglia, campione del 
mondo su Bmw ha vinto precedendo due compagni di squa
dra Quester e Giroix. Ritirato l'ex mondiale di FI Alan Jones. 

Macao Formula tre. Ha vinto il pilota nordirlandese Martin 
Donnelly su Ralt Rt 31 di Toyota, precedendo l'olandese 
Lammers. Sesto su una Dallara 387 Alfa Romeo l'Italiano 
Enrico Bertaggia. 

Mondiale Woa Snpergallo. fi domenicano Jullo Gervacio è II 
nuovo campione dopo aver battuto ai punti l'ex detentore 
del titolo, l'americano Louie Espinoza. 

Coppa Italia di te! da fondo. A Santa Caterina Valfurva primo in 
campo maschile Aldo Fauner, secondo Cristian Saurer. Tra 
le donne ha prevalso Manuela DI centa. 

Mondiale Welter Junior. Elisio Galici ha conservato il titolo 
mondiale battendo per ko alla seconda ripresa 11 domenica* 
no Edoardo Batista. 

Ginnastica a Praga. Nella Coppa Rotva terzo posto della rap
presentativa azzurra nella manifestazione di ginnastica ritmi* 
ca giovanile. Prima la squadra della Polonia, seconda la 
Cecoslovacchia. Negli Under 10 brillante secondo posto di 
Francesca Bria. 

Hockey so ghiaccia Risultati della 16" di serie A: Merano-
Allegrie 4-5; Flemme-Asiago 6-4; Renon-Cortma 4-4; Vare
se-Bolzano 2-4; Brunico-Fassa 7-2. Classifica: Bolzano punti 
30, Brunico 19, Varese 18, Merano e Cortina 16, Allegrie 15, 
Asiago 13, Fassa 11. Flemme 10, Renon 8. 

Hockey an pista. Risultati della 9* di serie A: Gcg Viareggio-
Mastrotto Trissino 4-11; Forte del Marml-Sporting Viareggio 
6-5; Giovinazzo-Hockey Novara 3-8; Deretta Monza-Menta 
Più Gorizia 8-2; Berni Reggiana-Elettrolume Bassano 8-2; 
Mobilsigla Seregno-Superbrianzoli Monza 2-8; Estel Thlene-
Furogest Castiglione 5-3; Sintesi Vercelli-Amatori Lodi 12-6. 
Classifica. Novara 18,SuperbrÌanzoli Monza 16, Elektrolume 
Bassano 14, Beretta Monza 13, Gcg Viareggio 12, Sintesi 
Vercelli 11, Reggiana e Mastrotto Trissino 10, Gorizia e Ama
tori Lodi 8; Giovinazzo e Seregno 6, Forte dei marmi 5, 
Castiglione e Estel Thiene 3, Sporting Viareggio 1. 

6 giorni di Zurigo. Lo svizzero Urs Freuler e il tedesco Dietrich 
Thurau hanno vinto «la 6 giorni» ciclìstica di Zurigo. Quindi 
gli italiani Bincoletto e Baffi. 

Mondiale di bocce. I) titolo se lo disputeranno Italia e Argenti
na. Gli azzurri in semifinale hanno sconfitto 3-0 la Svizzera. 

LO SPORT IN TV 
•uuo. 10 Sci. da Courmayeur, Slalom speciale femminile CI' 
manche); 15.30 Lunedi sport. 

RaMue. 13.25 T«2 Lo sport; 14.35 Oggi sport, Coppa del mon
do di sci (sintesi); 18.30 Tg2 Sporisera; 20.15 T|2 Lo sport. 

Raltre. 12 55 Sci, da Courmayeur, Slalom speciale femminile 
(21 manche); 16 Fuoricampo; 17.30 Derby; 22,30 Processo 
del lunedi 

Odeon. 22 30 Pallacanestro, Dlvarese-Tracer (differita). 
Trac. 13.30 Sport News e Sportissimo; 19.55 Tmc Sport. 
Italia 7,23.30 Football americano, Washlngton-U.S C. 
Telecapodltlrla. 20 Lunedi sport; 23 Pallacanestro, Beneiton-

Snaidero. 

Dossier alimentazione: la SOIA 
LL> Mje proprietà, come si cucina, la sua possibile iittliKHUione come 

<ilx) del futuro Aspetti nutlizlonutt v iiipettl economici 

I preti e la magia 

Unii possibile mlDiprelnwnne dt antxht Ipiiuuncu ih.' minti 
i preti fiuitnrl di sor* tieni ninniti 

Medicina e campi biomagnetici 
I cntnpi buoni" e qut 111 cattivi 

Prevenzione tini dnnni dflli'inqiunnmrntn biootottnni 
Tu-tpM nclU' mulinile dciu-ncruttvt.- uin uiinpl bnmi[.km>u 

Tutto questo I» trovi in edicola su 

ESSERE 
Per la verità, ogni stagio

ne e la stagione del lotte, 
bevanda e alimento tra i 
più completi che possia
mo offrirci. Ma in special 
modo d'inverno. Perché 
per fronteggiare la brutta 
stagione bruciamo più ca-
lorie. Perchè il nostro cor
po lavora di più. E anche 
perché l'aria calda e secca 
degli ambienti chiusi e ri
scaldati provoca una insi
diosa o inestinguibile sete; 
la "sete da riscaldamento". 

Una corretta alimenta
t o n e deve fornirci vari 
clementi: proteìne, carboi
drati, grassi, vitamine, sali 
minerali e acqua. Il latte, 
da solo, ci dà "quasi" tutto 
questo. 

In un litro di latte infatti 
ci sono 880 g. di acqua, 35 
g. di grassi ricchi di acidi 
saturi, 35 g. di proteine, 45 
g. di carboidrati e 5 g. tra 
sali minerali e vitamine. Il 
tutto per un totale di 700 
calorie circa. 

Il latte (e i suoi derivati) 
è dunque ricco di proteì
ne: e le proteine sono i 
componenti essenziali di 
tutta la materia vivente e 
svolgono compiti di pri
maria importanza. Le prò. 
teine formano i tessuti mu«J| 
scolari, gli organi intcj 
la pelle, le unghie, I 
li, le ossa; sovrain»#lóTlo 
alladigejyanfeftnnofun-
zionarajpmòrnorìa, tra
smettono gli Impulsi ner
vosi, regolano la pressione 
del sangue e il tasso dì "*"' 
cosio, Jgp. " 

Anche i grassi e i carboi-

Dal "triangolo d'oro." Giglio, il latte "d'oro". 
Inverno, la stagione del latte. 

drati contenuti nel latte so
no importantissimi, per ìl 
loro indispensabile appor
to di energia. Le vitamine 
e i sali minerali, infine, agi
scono come regolatori dei 
processi vitali e come com
ponenti degli enzimi, de
gli ormoni, delle ossa, dei 
denti, ecc. 

Fino a pochi anni fa, gli 
italiani non avevano capi
to l'importanza del latte 
nell'alimentazione, ne con
sumavano solo 55/60 litri 
prò capite all'anno, contro 
i 230 litri degli scandinavi. 
Oggi però il consumo è 
arrivato a 80 litri, ed è in 
continuo aumento. 

A questa diffusione han
no contribuito aziende co
me Giglio che raccoglie e 
distribuisce il "latte d'oro" 
del "triangolo d'oro", la 
zona agricola compresa 
tra faggio Emilia, Parma 
^Ipìdcna, Un latte ecce-
| # a l e : non per niente, è 
latte impiegato per fare il 

più conosciuto e il più pre
zioso dei formaggi italiani, 
il pregiatissimo Parmigia
no Reggiano. 

Inoltre, la Giglio può 
contare su un formidabile 
alleato: il know-how costi
tuito dalla tradizionale e-
sperienza dei suoi associati. 

Una esperienza nata dal
la pratica e affinata di ge
nerazione in generazione, 
un'esperienza che vale più 
di qualunque metodolo
gia elaborata a tavolino. 

Grandi, piccoli e medi 
caseifici conferiscono il lo
ro prodotto alla Giglio da 
oltre mezzo secolo. For
nendo non solo latte (e bur
ro) di qualità indiscutibile,, 
ma un patrimonio di co
noscenze che nessuna al
tra industria può vantare. 
Utilizzate sistematicamen
te, queste tecniche consen

tono di mantenere stan
dard qualitativi elevatissi
mi anche nella produzio
ne su vasta scala. 

Nata oltre 50 anni fa, la 
Giglio associa 190 coope
rative produttrici di latte o 
di burro situate in Emilia, 
Lombardia, Veneto, Pie
monte, per un totale di 
10 mila soci. La Giglio è 
quindi una "cooperativa 
di cooperative", in cui le 
quote di ogni socio sono 
proporzionali al conferi
mento di latte e prodotti 
derivati. 

Ogni giorno la Giglio ri
ceve e lavora 600 tonnel
late di latte fresco. Con
temporaneamente, un mi
lione di confezioni di lat
te, burro, panna, yogurt e 
altri derivati si avvia verso 
30 mila punti vendita in 
tutta Italia. Il latte Giglio 
proviene direttamente dal
le mucche dei soci della 
cooperativa e deve rispon

dere a standard qualitativi 
estremamente rigorosi, su 
cui influiscono fattori di
versi: l'alimentazione (per 
fare il latte migliore, sono 
necessari i migliori man
gimi e fienaggi seleziona
ti), il metodo di mungitu
ra, le modalità di conser
vazione del latte nel perio
do, sia pur breve, fra mun
gitura e raccolta. 

La Giglio produce tre ti
pi di latte, classificati in ba
se alla percentuale di gras
so contenuta: intero, par
zialmente scremato (1,5% 

di grasso), scremato (03%). 
I controlli sono severis

simi. Ogni quarto d'ora, 14 
confezioni di latte scelte a 
caso vengono prelevate e 
inviate al laboratorio per 
le analisi. Nell'arco di una 
giornata sono perciò ef
fettuati 1.384 controlli. Il 
massimo della sicurezza, 
dato che il latte costituisce 
la materia prima dell'inte
ra produzione Giglio. 

Dal latte deriva la panna 
per usi alimentari (in cui la 
Gìglio è la maggior produt
trice in Italia). E, soprat-

LATTE 
INTERO 
^ « H t f r o w o o m i e 

tutto, il tradizionale caval
lo di battaglia dell'azien
da: il burro. 

I controlli sono incessan
ti. Si parte dall'analisi dei 
campioni di panna, per ti
tolarne con esattezza l'aci
dità e il grasso. Poi, una 
volta filtrata, la panna vie
ne immessa in centrifughe 
di tipo autopulente, pasto
rizzata, e infine stoccata in 
serbatoi della capacità di 
oltre mille quintali. 

Per garantire la quali
tà durante tutto l'iter del
la produzione, i controlli 
proseguono anche duran
te la fase più avanzata del
la lavorazione, la "burrifi
cazione", fino al confezio
namento. 

Ogni sedici ore vengono 
realizzate 60 mila confe
zioni di burro. E nessuna 
di queste 60 mila confe
zioni varca ì cancelli degli 
stabilimenti Giglio senza 
aver subito i controlli dì 
rito. 

Anche nel burro, la Gì
glio detiene un primato si
gnificativo: ha introdotto 
sul mercato il primo "bur
ro Doc" d'Italia, ìl Burro 
Giglio Sigillo Oro. 

II sigillo garantisce che 
il prodotto è ricavato da 
panne selezionate per ere-

mosità e freschezza: il fior 
fiore della panna di prima 
scelta, insomma. 

Ai prodotti tradizionali -
latte, panna e burro • da un 
paio di anni la Gìglio ha 
aggiunto lo yogurt, in una 
amplissima gamma di gu
sti: ananas, frutti di bosco, 
banana, macedonia, cilie
gia, albicocca, fragola, a-
grumi, frutti tropicali, yo
gurt intero e yogurt ma
gro. 

Come sempre, la prepa
razione è conforme agli 
standard più affidabili: i 
20 mila vasetti realizzati 
ogni ora vengono forma
ti a caldo sul momento , 
in modo da garantire igiene 
e sicurezza assoluta. 

E ancora, sempre sul lat
te del "triangolo d'oro" la 
Giglio ha costruito un gran
de primato: la Gìglio è al 
primo posto nel mondo 
nel Parmigiano Reggiano. 
La Giglio non si occupa in 
prima persona della sua 
produzione, ma intervie
ne nelle fasi successive, 
curando la delicata stagio
natura e la messa in com
mercio delle forme pro
dotte dai soci. I magazzi
ni dì stagionatura Gìglio, 
dotati di speciali apparec
chiature che mantengono 
costanti l'umidità e hi tem
peratura, possono ospita
re 150 mila forme di Par
migiano. 

Insomma: se scegliere ìl 
latte è importante, ancora 
più importante e scogliere 
"quale" latte, E anche per 
il latte... Gìglio è meglio, 
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